
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 9 DICEMBRE 2009, 
N. 46832: la mancata esposizione del cartello di cantiere è penalmente sanzionata dal Testo 
Unico sull’edilizia. 
 
 
 
«La legge 28/2/1985 n. 47, art. 4, comma 4°, prevedeva due obblighi a carico di coloro che 
costruivano: la tenuta in cantiere della concessione edilizia e l’esposizione di un cartello 
contenente gli estremi della concessione e degli autori dell’attività costruttiva. La violazione di tale 
obbligo era sanzionata penalmente dalla legge anzidetta, art. 20 comma 1°, lett. a) (cfr. Cass. Sez. 
Un. 14/7/1992 n. 7978). La suddetta norma è stata abrogata, con decorrenza dall’entrata in vigore 
del testo unico dell’edilizia, dall’art. 146 del citato testo unico, ma il suo contenuto è stato 
riprodotto sostanzialmente nell’art. 27, comma 4° , D.P.R. n. 380/2001.  
Quest’ultima norma dispone, infatti: “Gli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria, ove nei luoghi in 
cui vengono realizzate le opere non sia esibito il permesso di costruire ovvero non sia apposto il 
prescritto cartello... ne danno immediata comunicazione all’Autorità Giudiziaria .. ..”.  
Orbene, da tale disposizione si ricava che l’obbligo di esposizione del cartello continua ad essere 
penalmente sanzionato anche in base al testo unico, se tale prescrizione è imposta dal regolamento 
o dal permesso di costruire… » 
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